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LETTERA DEL PRESIDENTE PROVINCIALE 

 

Cari avisine e care avisine della provincia di Pavia, 

si è concluso il 2022, primo anno pieno di mandato del consiglio direttivo in carica. 

Un anno impegnativo come tutti, ma il primo in cui dopo il covid stiamo tornati a vivere più o meno 

come prima della pandemia, e allo stesso modo AVIS Provinciale è tornata a pieno regime. A questo è 

quindi seguito un forte intensificarsi delle attività di lavoro, come potrete leggere approfonditamente 

nella relazione che trovate in questo bilancio sociale. 

Ripartire è entusiasmante, soprattutto quando lo si fa con una squadra forte di esecutivo quale quella 

che mi accompagna e che ringrazio. È anche impegnativo e difficile, viste le sfide che abbiamo 

affrontato e che continuiamo ad affrontare nel 2023. Ci gratifica il fatto di poter lavorare sempre più 

e sempre meglio con le diciannove AVIS Comunali della provincia di Pavia, anche grazie 

all’introduzione del servizio di segreteria provinciale a supporto delle necessità delle sedi comunali. 

 

La sempre forte collaborazione con AVIS Regionale Lombardia vede nel 2023 due importanti eventi 

sul nostro territorio: Avisini che spettacolo! A Vigevano e il seminario Cristina Rossi a Stradella: 

l’auspicio è una forte partecipazione a questi eventi da tutte le parti della provincia, così come alle 

feste del donatore delle consorelle e alle varie manifestazioni. 

Quindi, nel tornare a raccontare come è andato il 2022, a tutti noi gli auguri per un 2023 pieno di 

realizzazioni e felicità, per aiutare col nostro sangue e col nostro volontariato tutte le persone che ne 

hanno bisogno. Viva l’AVIS! 

 

 

Il Presidente di Avis Provinciale Pavia 

Roberto Bonacina 
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CHI SIAMO 

Carta d’identità 

 

Denominazione: Associazione Volontari Italiani del Sangue (Avis) Provinciale Pavia ODV 

Data di fondazione: 12 luglio 1938  

Atto Costitutivo: 1 luglio 1954  

Forma giuridica: Associazione di diritto privato con personalità giuridica (Legge 49/1950);  

“Ente del Terzo Settore costituito nella forma di Organizzazione di Volontariato e di Rete Associativa” 

(art. 1 Statuto) 

Scopo civico, solidaristico e di utilità sociale 

 

Settori di attività prevalente  

• interventi e servizi sociali; 

 • interventi e prestazioni sanitarie; 

 • prestazioni socio-sanitarie; 

 • ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 

 • educazione e formazione; 

 • beneficienza; 

 • protezione civile 

 • promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali 

Indirizzo Via Taramelli 7, 27100 Pavia  

Codice fiscale 96000600187 

Soci totali (al 31-12-2022): 13.057  

Bilancio annuale (al 31-12-2022): 698.845 € 

 

 

 

 

 

 

Storia 
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1926 - a Pavia le prime donazioni di sangue da donatori periodici vennero effettuate presso la Clinica 
Medica del Policlinico San Matteo. Nello stesso anno presso la stessa clinica fu fondato il primo gruppo 
di volontari donatori di sangue. L’anno successivo, a Milano, fu fondata l’AVIS. 
1934 - il professor Ferrata ed il professor Introzzi fondano la Società Italiana di Ematologia, tra le prime 
Società di Ematologia al mondo. 
1937 - Il prof. Paolo Introzzi, Primario della Clinica Medica del San Matteo e Presidente della Società 
Internazionale della Trasfusione di Sangue nel suo libro “La trasfusione del Sangue nei suoi effetti 
biologici e nelle sue indicazioni cliniche”, ricorda come proprio a Pavia “la trasfusione del sangue, 
affrontata fin dal 1926, ha costituito e costituisce ancor oggi un campo fecondo di ricerche scientifiche 
e di applicazioni pratiche”. 
1926 - L’inizio dell’attività trasfusionale conferma che al sorgere della ben più nota Associazione 
nazionale AVIS, avvenuta a Milano nel 1927, a Pavia erano già attivi ed operanti donatori volontari di 
sangue. Tale circostanza viene ricordata anche da Bice Cairati e Nullo Cantarono, oggi noti con lo 
pseudonimo di Sveva Casati Modignani, nel libro “Sceicchi Vampiri & C.”, edito da Sperling & Kupfer, 
dove si racconta “che quando nel 1927 il dottor Formentano andò a Pavia per chiedere una 
sovvenzione all’industriale Necchi per la costituenda AVIS, si sentì rispondere che a Pavia un’iniziativa 
analoga era stata presa due anni prima dal Professor Ferrata e che – per la precisione storica – il primo 
Donatore di sangue d’Italia fu il pavese Carlo Maria Galandra”. 
Sin dai primi anni l’associazione mostra una vitalità eccezionale e la struttura pavese diventa un 
riferimento scientifico anche a livello internazionale. 
1952 - l’Associazione Provinciale Pavese Donatori di Sangue decide di aderire all’AVIS. 
Il professor Introzzi spiegò al dr. Formentano che “il desiderio di indipendenza dell’Associazione 
Pavese era dettato da un giustificato orgoglio per essere stata la prima Associazione organizzata in 
Italia per il dono del sangue”. Un sano campanilismo che ha caratterizzato per anni i nostri donatori. 
Inizia una fase di rapido sviluppo dell’Associazione e nascono le prime sezioni Avis. 
Sempre nel 1952 sorge a Pavia il Centro Trasfusionale gestito dalla comunale pavese che raggiunse 
negli anni una posizione di assoluto prestigio internazionale. 
1958 - a testimonianza dell’assoluta eccellenza dell’attività trasfusionale pavese, il prof. Introzzi, 
presidente di AVIS Provinciale Pavia, viene nominato Presidente Onorario del Bureau direttivo della 
Società Internazionale della Trasfusione, mentre il prof. Marinone, dirigente di AVIS Provinciale e della 
Clinica Medica Pavese, viene nominato rappresentante per l’Italia tra i Consiglieri Nazionali della 
Società. 
Anni ’80 - nel Centro Trasfusionale AVIS di Pavia prende il via quella attività di aferesi che, nel corso 
del tempo, ne ha fatto un modello di riferimento per tutti i centri trasfusionali. 
La legge 107 del 4 maggio 1990 stabilisce il trasferimento delle strutture trasfusionali alla Sanità 
Pubblica. È un cambiamento storico, epocale che apre un periodo di grande disagio e tribolazione. 
Vengono emanate nuove disposizioni in merito ai criteri di selezione dei donatori creando incertezze 
e difficoltà anche di natura economica all’Associazione. 
1992 - il Centro Trasfusionale AVIS Pavia viene quindi trasferito in toto al Policlinico San Matteo dove 
prende vita il “Sevizio di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale della Fondazione I.R.C.C.S. 
Policlinico San Matteo”, attuale punto di riferimento per una gran parte delle nostre attività di 
raccolta. 
2010 - l’accordo tra il Governo, le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano definisce i 
requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi minimi per l’esercizio delle attività sanitarie dei servizi 
trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli emocomponenti, in linea con quanto prescritto 
dalla normativa europea in materia di produzione di emocomponenti ad uso trasfusionale. 
Le unità di raccolta associative iniziano quindi, supportate da AVIS Provinciale, un precorso di 
adeguamento strutturale, tecnologico ed organizzativo per ottenere la tanto agognata autorizzazione 
Regionale certificazione ed il relativo accreditamento. 
Ad oggi sono 8 le Unità di raccolta autorizzate in provincia di Pavia. 
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Il traguardo è raggiungere l’autosufficienza. Siamo ancora lontani ma ci mettiamo tutto il nostro 
impegno.  
2017 - è stato introdotto con il Dlgs 117/2017 il Codice del Terzo Settore, finalizzato alla 
riorganizzazione e disciplina di tutto questo ambito. Il 10 settembre 2018 la norma è già stata 
notevolmente rivista con un Decreto correttivo. Con la disciplina introdotta viene meno la definizione 
di ONLUS –Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale che aveva sin qui accompagnato la nostra 
come le similari associazioni di volontariato. Il nuovo acronimo che ci contraddistinguerà è quello di 
ODV (Organizzazione Di Volontariato). 
 
Si riportano qui di seguito i nomi dei Presidenti che si sono succeduti alla guida della nostra 
Associazione. 
 
 

❖ Paolo Introzzi, Pavia 1952 – nd 
❖ Ezio Zambruno, Vigevano nd – nd 
❖ Ferdinando Sobacchi, Landriano 1981 – 1988 
❖ Giuseppe Marinoni Garlasco, 1989 – 2000 
❖ Luigi Notaris, Cilavegna 2001 
❖ Stefano Marchesotti, Pavia 2002 – 2008 
❖ Francesco Spadini Robbio, 2009 – 2017 
❖ Alessandro Ramponi, Vigevano 2017 – 2018 
❖ Maurizio Palladini Pavia ,2018 – 2021 
❖ Roberto Bonacina Broni, 2021 – in carica 

 
Memori della loro prestigiosa storia e consapevoli che in questa provincia ha avuto inizio la 
meravigliosa avventura del dono del sangue, i dirigenti e i volontari dell’AVIS Provinciale Pavia sono 
costantemente al lavoro per fornire sempre più sangue a chi ne ha la necessità, con la consapevolezza 
di operare per un nobile fine: salvare vite umane. 
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SCOPI SOCIALI DA STATUTO 
 
È dovere di un'Associazione che vive all'interno di un sistema “Welfare” prendere compiutamente 
coscienza del bene supremo da custodire: la vita umana e, quindi, la salute e il benessere della persona. 
Non vi è quindi alcun dubbio che la “centralità della persona” sia imprescindibile per AVIS 
nell'assolvimento della sua funzione di assicurare protezione e sicurezza sanitaria ad ogni persona che 
si possa trovare in condizione di bisogno. 
People First! Le persone prima di tutto. 
Un concetto dal quale prende vita il volontariato della donazione del sangue; un percorso di solidarietà 
dove le esigenze e le necessità di ciascuno trovano realizzazione in un progetto di dimensione 
comunitaria. 
 
LA VISIONE 
La realizzazione di una società solidale, capace di garantire a tutti i cittadini condizioni di salute e di 
benessere globale, è il grande orizzonte di umanità e dignità che l'Avis Provinciale di Pavia si impegna 
ad offrire ai cittadini del proprio territorio. 
La visione avisina si esprime attraverso la promozione di strutture e organizzazioni capaci di garantire 
a tutti pari opportunità di soccorso e di servizio. Una grande idea che pone al centro dell'attenzione 
l’ipotesi di un uomo migliore. 

 
LA MISSIONE 
 
In conformità con le direttive statutarie e in assoluta condivisione con tutte le altre strutture avisine 
Avis Provinciale di Pavia persegue la propria missione con lo scopo di promuovere la donazione di 
sangue (intero e/o di ogni sua frazione), volontaria, periodica, associativa, gratuita, anonima e 
consapevole, intesa come valore unitario e universale espressione di solidarietà e di civismo. 
E’ evidente che l'azione di Avis Provinciale di Pavia e dei suoi associati non è esclusivamente finalizzata 
alla raccolta del sangue ma è altresì in grado di esprimere altre potenzialità per aiutare i cittadini nella 
pluralità delle loro esigenze. 
Avis provinciale di Pavia, pertanto, oltre a perseguire l'obiettivo primario dell'autosufficienza sangue 
in qualità e sicurezza, svolge un'attività di promozione, sensibilizzazione ed educazione, per soddisfare 
i bisogni di salute dei cittadini ma anche per migliorare lo stato del loro quotidiano vivere, elevare i 
valori dell'altruismo e della solidarietà, diffondere la cultura della responsabilità e alimentare un senso 
di fiducia reciproca. 
 
VALORI E PRINCIPI 
 
Da una piena e corretta interpretazione della "missione", emerge in modo chiaro come il pianeta AVIS 
sia un luogo privilegiato dove più intensamente viene vissuta una vicenda la relazione del dono. Un 
luogo dove "il dono non ha bisogno di giustificazioni..." (J.T. Goodbout). 
Un luogo dove il dono del sangue diviene uno scambio solidale fra persone che non si conoscono, uno 
scambio che quindi avviene in nome dell'umanità. 
I Valori e i Principi di comportamento che ci animano sono norme morali e modelli di vita che nobilitano 
la nostra appartenenza al contesto di una società vigile e attiva, quali solidarietà, altruismo, tutela del 
diritto alla salute, civismo, rispetto, correttezza, democraticità, uguaglianza, dinamismo, ottimismo. 
Ai quali si affiancano, ineludibili, altre norme di comportamento: anonimato, gratuità del dono, 
partecipazione sociale e civile, non discriminazione (di sesso, razza, lingua, nazionalità, religione, 
ideologia politica), continuità nell'impegno, stile di vita adeguato, professionalità, disciplina e 
condivisione. 
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OBIETTIVI 

 
Visione, Missione e Valori sono i punti cardine dell'identità dell'AVIS; individuano lo scopo e i criteri di 
comportamento di una grande idea di solidarietà. Ma affinché un'idea diventi un'opera vi è necessità 
di prefissare obiettivi precisi, mete da raggiungere. Saranno essi a misurare l'efficacia della 
conseguente azione. 
Ecco quindi i nostri obiettivi: 
Sostenere i bisogni di salute dei cittadini favorendo l’autosufficienza di sangue e suoi derivati 
(emocomponenti, plasmaderivati) a livello nazionale. 
Promuovere la massima sicurezza trasfusionale possibile, che è volta anche a tutelare il diritto alla 
salute dei donatori e dei riceventi e, più in generale, della cittadinanza. 
Promuovere la diffusione delle Avis sul territorio, dell'informazione e dell'educazione sanitaria dei 
cittadini, dello sviluppo del volontariato e dell'associazionismo. 
Favorire lo sviluppo della donazione volontaria, periodica, associata e consapevole. 
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COME OPERIAMO 

 

Organigramma 

Membri del Consiglio Direttivo di AVIS Provinciale Pavia     

Presidente  Bonacina Roberto Broni 

Vice Presidente Vicario   Babetto Federica  Mortara 

Vice Presidente   Fusetto Roberto Mede 

Segretario  Pagetti Elena  Landriano 

Tesoriere  Rampi Filippo  Cilavegna 

Consiglieri  Albertario Giampietro  Vigevano 

  Azzali Marco  Voghera 

  Bezzi Giovanna  Robbio 

  Biava Giancarlo  Garlasco 

  Boffelli Alessandro  Pavia 

  Bruno Daniele Voghera 

  Carnevale Maffe' Simone  Vigevano 

  Ferrari Trecate Paolo Vigevano 

  Manelli Claudio  S. Giuletta 

  Marabelli Giuseppe Pavia 

  Mennella Antonio  Voghera 

  Palladini Maurizio  Pavia 

  Pietra Daniela Stradella 

  Polgatti Gianluigi  Pavia 

  Quagliato Luciano  Vigevano 

  Ramponi Alessandro  Vigevano 

  Spadini Francesco  Robbio 

  Vivaldini Elvio  Sannazzaro 

   

Direttore Sanitario di AVIS Provinciale Pavia   

• D.ssa Paola Isernia   

• Nominata in data 26/06/2021 – con decorrenza 26/9/2021   

   

Organo di Controllo di AVIS Provinciale Pavia   

• Dr. Gabriele Peroni   

Nominato in data 24/9/2021 dall'Assemblea dei Soci   
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 La mappa dei nostri stakeholder 
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STAKEHOLDER DI AVIS PROVINCIALE PAVIA 
 
DIRETTI INTERNI: 
 
SOCI 
 
Persone fisiche: Soci Donatori e non Donatori 
Persone Giuridiche: AVIS Comunali 
 

ORGANI DI GOVERNO 
 
Assemblea Provinciale degli Associati 
Consiglio Direttivo Provinciale 
Comitato Esecutivo 
Presidente e Vicepresidente Vicario 
 

ORGANI DI CONTROLLO INTERNI 
 
Collegio dei Revisori dei Conti – Organo di Controllo 
Commissione Verifica Poteri 
 

DIRETTI ESTERNI: 
 
SISTEMA AVIS 
 
AVIS Comunali 
AVIS Regionale Lombardia 
AVIS Nazionale 
Altre AVIS Provinciali 
 

SISTEMA SANITARIO 
 
DMTE Provincia di Pavia 
Centro Validazione Lavorazione emocomponenti (CLV) 
ASST Pavia 
Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo 
 

ORGANI DI CONTROLLO ESTERNI 
 
ASST Pavia 
Collegio Regionale dei Probiviri 
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COLLETTIVITÀ  
 
Cittadinanza 
 

PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI ED ISTITUZIONI 
 
Comune di Pavia 
Provincia di Pavia 
Assessorato alla Solidarietà Sociale e Pari 
Opportunità 
Regione Lombardia 
 
 

SOCIETA’ SCIENTIFICHE ISTITUZIONI SCOLASTICHE 
 
Ufficio Scolastico Provinciale 
Scuole Medie e Superiori 
Università degli Studi di Pavia 

 
ALTRE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO 
 
Associazione di Donatori di Sangue: “Amici dell’Ospedale di Varzi” 
Telethon – ADMO 
 

STAMPA E MEDIA 
 
Quotidiani, Settimanali della Provincia, emittente locale 

 

 

Le convenzioni ASST e Policlinico  

 

Le relazioni istituzionali e socio-sanitarie con ASST e Policlinico San Matteo di Pavia sono strategiche 

per Avis Provinciale Pavia e le sue 19 sedi comunali. 

Le convenzioni in essere con i 2 enti sono successivamente descritte nella parte delle attività 

associative a cura del Vicepresidente e del Tesoriere. 
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COSA FACCIAMO 

 

ATTIVITÀ ISTITUZIONALE 2022 

  

Fin dall’inizio dell’annata 2022, abbiamo dato centralità alla relazione coi nostri principali stakeholder 

sanitari, ovvero ATS Pavia, ASST Pavia e Policlinico San Matteo. Caso unico in Lombardia, sia AVIS 

Provinciale che ATS e ASST insistono sullo stesso territorio, e lo stesso San Matteo ha analogo raggio 

di azione: occasione imperdibile e facilitante per lavorare insieme. 

Siamo grati a tutti e tre gli enti per aver accolto il nostro invito di conoscerci meglio per cooperare in 

modo sempre più efficace. Grazie a Lorella Cecconami, direttore generale di ATS Pavia, Marco 

Paternoster, direttore generale di ASST Pavia, e Stefano Manfredi, direttore generale del Policlinico 

San Matteo, per la cortesia rivolta all’Esecutivo provinciale durante i rispettivi incontri. Auspichiamo 

che diventino una consuetudine, fruttuosa per ognuna delle parti. 

In questa direzione va la nostra partecipazione ai CoBUS (comitati buon uso sangue) del Policlinico San 

Matteo e di ASST Pavia. Così come, con grande partecipazione delle AVIS Comunali e dei donatori di 

tante parti della provincia, agli eventi podistici e di corsa organizzati da ATS Pavia. 

 

L’Assemblea 2022 è stata la prima celebrata pienamente in presenza dopo i duri anni del covid, 

durante i quali gli amici di Cilavegna hanno generosamente messo a disposizione le loro forze e la loro 

logistica per lo svolgimento di due assemblee annuali in forma mista presenza-remoto. Questa 

ripartenza è coincisa con la partenza di importanti obiettivi di missione di questo esecutivo provinciale, 

votati a Broni e verso il cui raggiungimento abbiamo iniziato a lavorare. 

Alla scelta di dedicare ciascuna delle due vicepresidenze alla raccolta ospedaliera (Daniele Bruno) e 

alla raccolta associativa (Roberto Fusetto) ha fatto seguito l’inizio dei lavori dei rispettivi tavoli 

permanenti di lavoro. In questo modo, ciascuna delle due anime del sistema avisino provinciale ha 

potuto concentrarsi sui propri temi specifici, comunque interfacciandosi  e collaborando laddove i 

temi in gioco sono di interesse comune. 

Anche il tavolo dei direttori sanitari comunali si è insediato, coordinato dal direttore sanitario 

provinciale Paola Isernia. Esso, pur nato con le migliori intenzioni, sconta due situazioni peculiari: 

l’essere un organismo di recente istituzione e la mancanza di direttore sanitario presso alcune AVIS 

Comunali. A questo tavolo dovremo dedicare particolare attenzione nel corso del 2023, viste le 

potenzialità che può esprimere, anche grazie alla positiva collaborazione col direttore sanitario 

regionale Giuseppe Cambiè. 

A inizio mandato alcuni presidenti han chiesto di convocare più spesso la consulta dei presidenti: oltre 

che nella tradizionale forma dell’invito a partecipare alle sedute del consiglio direttivo, convocarla a 

parte e anche normarla. Si è iniziato a farlo nel corso del 2022 e si è anche proposta una bozza di 

regolamento essenziale ed agile, alla quale non è però pervenuto alcun riscontro. Questo esecutivo 

ritiene comunque che la consulta dei presidenti sia un’opportunità e proseguirà il mandato in questa 

direzione. 
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Quest’anno di lavoro ci ha permesso di cementare il nostro lavoro di squadra a livello di esecutivo: un 

gruppo coeso, che poggia su relazioni amichevoli, franche, collaborative. Un fatto non scontato 

quando vengono messe insieme persone e sensibilità diverse fra loro. Non è scontato che si crei 

l’amalgama, e il fatto che si sia creata è sia positivo che piacevole. Le riunioni di esecutivo, diventate 

un appuntamento mensile fisso, sono affrontate con serietà senza rinunciare alla piacevolezza dello 

stare insieme. 

Questo è ancora più vero considerando che, circa a metà dell’anno, il segretario Luigi Barbieri per 

motivi personali si è dimesso dall’incarico e ha lasciato anche il consiglio direttivo. Il passo indietro di 

Luigi, collaboratore prezioso cui va il nostro ringraziamento, è stato un fatto traumatico, poiché 

avevamo appena raggiunto un certo equilibrio di squadra. Non senza difficoltà, abbiamo trasformato 

il problema in opportunità, decidendo di fare il salto verso una diversa strutturazione della segreteria, 

che comprendesse anche personale tecnico, come da obiettivo di mandato esposto a Broni. Elena 

Pagetti, vicesegretario, è subentrata a Barbieri: ha fronteggiato l’inaspettato ed esponenziale 

aumento del suo carico di lavoro volontario con dedizione e abnegazione, portando inoltre approcci e 

sensibilità femminili che hanno aggiunto profondità a una squadra principalmente maschile. Grazie, 

Elena! A lei è in seguito subentrata nel ruolo di vicesegretario Aurora Farina, dopo aver preso il posto 

di Barbieri in consiglio direttivo. 

Assestata la nuova configurazione associativa della segreteria provinciale, abbiamo deciso, insieme al 

consiglio direttivo, di far partire una sperimentazione semestrale di segreteria tecnica. Abbiamo 

individuato in Filippo Cavazza, già dipendente di AVIS Nazionale e ora libero professionista, il 

collaboratore esterno a cui affidare, fino all’assemblea 2023, il progetto di supporto alle necessità di 

segreteria delle AVIS Comunali, oltre che il supporto alle necessità proprie di AVIS Provinciale, 

fortemente caricata dalle attività relative alle convenzioni in essere con ASST Pavia e Policlinico San 

Matteo per conto di quasi tutte le AVIS Comunali della provincia. Riteniamo che questa soluzione sia 

utile e necessaria, lo capiamo dall’apprezzamento di tutti i volontari e dirigenti avisini comunali che ci 

chiedono una mano e noi gliela diamo tramite Cavazza. 

A dicembre, l’esecutivo ha vissuto un nuovo cambiamento – anzi, un’evoluzione virtuosa. Daniele 

Bruno, dopo oltre un anno e mezzo di doppio incarico (vicepresidente vicario di AVIS Provinciale e 

tesoriere di AVIS Regionale Lombardia), ha condiviso con noi l’opportunità di dedicarsi a uno solo dei 

due. Insieme abbiamo ritenuto opportuno che continuasse a offrire al presidente regionale Oscar 

Bianchi la sua competenza professionale e la sua sensibilità personale e associativa nel ruolo di 

tesoriere regionale. All’interno del mondo della raccolta ospedaliera abbiamo quindi affidato la 

vicepresidenza vicaria a Federica Babetto. Federica aveva già dimostrato nel corso dell’anno la sua 

dedizione ad AVIS costruendo un percorso solido nei livelli giovanili regionale e nazionale. Col suo 

carattere determinato, il desiderio di apprendere e la volontà di lavorare insieme alle AVIS Comunali, 

ha le carte in regola per portare un contributo vitale ad AVIS Provinciale. Quando dai territori della 

nostra provincia si fanno avanti ragazze e ragazzi come lei, giovani entusiasti e al contempo capaci di 

ascoltare e farsi consigliare da chi ha più esperienza di loro, si apre davanti a noi l’opportunità di 

preparare AVIS al mondo di domani, dando loro responsabilità oggi. L’opportunità è aperta, a noi 

coglierla. 

  

AVISNet. Questo gestionale non smette di essere di essere un tasto dolente per le nostre AVIS 

Comunali. Nel corso del 2022 sono proseguite interlocuzioni fra AVIS Regionale Lombardia e 
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Caleidoscopio, la società che fornisce AVISNet, che nel 2023 porteranno a un nuovo assetto 

contrattuale fra i vari livelli associativi e il fornitore. Nel frattempo, il consiglio direttivo ha incaricato 

Daniela Pietra come coordinatrice provinciale a cui le AVIS Comunali possono rivolgersi per le 

questioni legate ad AVISNet, dimodoché, come richiesto da AVIS Regionale, ogni AVIS Provinciale sia 

collettrice delle istanze del proprio territorio. In questo modo si evita che ognuna delle quasi 650 sedi 

comunali si rivolgano direttamente al Regionale e/o a Caleidoscopio, col rischio di ingolfare i lavori. 

Confidiamo nella continua collaborazione delle nostre AVIS Comunali in questo senso. 

Ora, ogni provincia e ogni AVIS sono diverse. Però, al netto delle diversità, è un fatto che in altre 

province AVISNet funzioni da tempo senza creare tutti i problemi che noi da anni lamentiamo. Il 2023 

può rappresentare l’occasione di resettare la situazione e ricominciare dalla formazione tecnica 

offerta da AVIS Regionale: il gestionale unico lombardo è un obiettivo virtuoso e utile da raggiungere, 

diamo un’altra opportunità. 

  

Parlando di Lombardia, il focus torna su AVIS Regionale. Innanzitutto ribadiamo il contributo di 

spessore che Daniele Bruno sta dando come tesoriere regionale, rappresentando così molto bene AVIS 

Provinciale – la quale sostiene Oscar Bianchi fin dal primo momento che ha portato alla sua elezione 

nel 2017. 

 

 

 

Anche nel corso del 2022 abbiamo continuato a sostenere e supportare le iniziative di AVIS Regionale, 

spesso mettendo a disposizione un cospicuo numero di volontari di varie AVIS Comunali, fra cui molti 

giovani. È il caso, ad esempio, della prima edizione della manifestazione musicale Avisini che 

spettacolo! e del concerto Requiem. Ma anche il continuo supporto di idee in consiglio direttivo, in 

consulta dei presidenti, nei momenti di teambuilding, e nell’aiutare a fare sintesi in delicate situazioni 

economiche o politiche, quale ad esempio è il nuovo testo di convenzione unica regionale. Il nuovo 

testo di convenzione unica regionale, pur nella salvaguardia di specificità che potranno essere 

normate caso per caso, è un’opportunità che il sistema AVIS deve cogliere. In questo senso, pur 

apprezzando il desiderio dei nostri stakeholder sanitari di sederci presto a discutere nuove 

convenzioni, la posizione di AVIS Provinciale resta coerentemente quella di attendere il testo da AVIS 

Regionale, e nel frattempo proseguire con la proroga delle convenzioni in essere offerta dallo Stato-

Regioni di luglio 2021. 

  

Il 2022 è anche l’anno in cui questo esecutivo ha preso pienamente in mano l’argomento privacy – in 

parte per le sollecitazioni interne generatesi all’atto dell’insediamento, in parte per il fatto che durante 

la pandemia il precedente esecutivo non ha potuto mettere a terra alcuni elementi fondamentali di 

architettura privacy. Siamo consapevoli di quanto la privacy dei nostri soci sia importante, e per questo 

abbiamo svolto, o iniziato a svolgere, diverse pratiche in precedenza inattuate. Nell’addentrarci in 

questa ramificata ed estesa normativa, abbiamo colto, da parte di diverse AVIS Comunali, un’enorme 

difficoltà a star dietro a una moltitudine di piccole o grandi incombenze di privacy, soprattutto dovuta 

alla scarsità di volontari e/o personale da dedicare rispetto alle attività principali e specifiche di AVIS. 

È una difficoltà che AVIS Provinciale vive e condivide con voi. Tutti noi abbiamo il desiderio di tutelare 

i nostri donatori nel giusto modo, un modo che sia virtuoso e al contempo non ci blocchi nelle attività 
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quotidiane, un modo che ci dia poche, chiare e sufficienti certezze. Altrimenti continueremo ogni 

giorno ad avere la sensazione di dover ricominciare la privacy da capo, che non finisca mai, che costi 

troppo, di esserci ingarbugliati senza riuscire a venirne fuori. 

  

AVIS deve essere concentrata sulla sua missione: aiutare a raccogliere il sangue per chi ne ha bisogno. 

Per svolgerla, gli avisini devono sentirsi motivati e gratificati dal piacere della condivisione del 

volontariato e del suo spirito, in amicizia e collaborazione. In questo senso, i momenti di condivisione 

fra le consorelle sono e restano al centro dei momenti più piacevoli di svolgimento del mandato. 

L’esecutivo ha partecipato, nel corso del 2022, a tutti gli eventi – sportivi, culturali, associativi, 

istituzionali, eccetera – a cui AVIS Provinciale è stata invitata. Senza dimenticare la cordiale relazione 

con l’associazione dei donatori volontari “Amici dell’ospedale di Varzi”, vera e propria consorella per 

noi.  

Grazie a tutti – donatori, volontari, medici, infermieri, dirigenti associativi, stakeholder, istituzioni – 

per averci permesso di compiere questo cammino. E alle loro e alle nostre famiglie, ai loro e ai nostri 

amici, che con pazienza e fiducia ci hanno magari visti un pochino di meno, perché eravamo impegnati 

un pochino di più con AVIS. Sanno che è da questo impegno, e dalla gratificazione che ne consegue, 

che sulle nostre labbra, anche quando siamo stanchi, nasce il sorriso. Lo stesso che sulle sue labbra, in 

decenni di impegno avisino, ha avuto il nostro amico Gigi Notaris, ex presidente provinciale, volontario 

a tutto tondo, che nel corso del 2022 ci ha lasciati: dopo aver raccolto tante sacche, caro Gigi, ora 

raccogli il frutto del meritato riposo. Sempre col tuo sorriso avisino sulle labbra. 

 

 

 

 

Relazione Vicepresidente Vicario - Tavolo ASST 
 
Nel corso dell'anno sono stati costanti i contatti con ASST; in primo luogo, con i responsabili del 
dipartimento trasfusionale, ma non sono altresì mancate interlocuzioni con la Direzione Generale. 
Facendo seguito all'incontro tenutosi nella seconda parte del 2021, anche nel 2022 si è riunito il tavolo 
delle Avis comunali che effettuano raccolta ospedaliera. Durante tali incontri è in particolare emersa 
l'opportunità di un potenziamento dell'organico per consentire una più efficiente gestione del 
donatore, da cui discenderebbe, inoltre, un potenziale aumento degli emocomponenti raccolti nei 
centri trasfusionali. Dette esigenze sono state esposte direttamente alla Direzione Generale in un 
incontro svoltosi nel mese di maggio ed ulteriormente esplicitate, a luglio, in una riunione del SIMT, 
alla presenza dei responsabili medici dei centri trasfusionali, del personale infermieristico e dei 
rappresentanti delle Avis comunali e provinciali. 
La collaborazione e la condivisione delle opportunità è stata costante, anche se al momento la stessa 
ASST ha difficoltà a reperire tutto il personale medico e infermieristico di cui avrebbe bisogno. 
Pur in tale contesto è stato possibile un potenziamento dell'organico presso il trasfusionale di 
Vigevano. 
Avis Provinciale conserva il suo ruolo di sostegno alle sedi comunali nelle interlocuzioni con ASST, 
consapevoli della necessità della più ampia collaborazione. 
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Relazione Vicepresidente - Tavolo UDR 

L’intensa attività svolta nel 2022 può essere inquadrata nei temi che vado a riassumere: 

 • Adozione fornitore unico per corsi BLSD al personale sanitario delle UdR;  

• Acquisizione formale di tempistica semestrale, per quanto concerne il rimborso spese anticipate 

dalle UdR per conto del Policlinico San Matteo, grazie anche alla collaborazione tecnica con il Tesoriere 

Provinciale Filippo Rampi;  

• Istituzione tavolo operativo RGQ delle UdR (in aggiunta al tavolo tecnico dei Presidenti delle UdR), 

con la presenza della Responsabile CLV D.ssa Livraghi e del Direttore Sanitario Provinciale D.ssa Isernia; 

oltre alle riunioni fisiche in presenza, che si svolgono presso la Sezione Comunale di Garlasco, i 2 tavoli 

hanno dato luogo a continue interlocuzioni, nell’ottica di una proficua ed indispensabile condivisione 

delle Politiche di Qualità in tutte le sfaccettature con risvolti comuni; 

 • Coordinamento delle attività straordinarie messe in campo dalle UdR pavesi, in occasione 

dell’emergenza sangue dichiarata lo sorso mese di agosto dalle competenti Autorità Regionali;  

• Instaurazione e consolidamento di supervisione tecnica delle relazioni con i verificatori di ATS Pavia, 

al fine del mantenimento dell'Accreditamento da parte di tutte le UdR ad oggi autorizzate; 

 • Intensificazione dei rapporti istituzionali con Policlinico San Matteo, con relativa calendarizzazione 

di incontri aventi cadenza indicativamente semestrale;  

• Intensificazione della collaborazione tecnica con CLV del Policlinico, in stretta relazione con il 

Direttore Sanitario Provinciale;  

• Attività istituzionali e preliminari, volte alla creazione di un team di Sanitari da porre al servizio delle 

UdR, per le necessità di supporto programmate o emergenziali (attività ancora in corso).  

Ringrazio sentitamente, per la fiducia e la disponibilità riservatami, tutte le persone che mi hanno 

consentito di operare a supporto nel miglior modo possibile, per i vari processi che ho elencato; il 

lavoro non è terminato e resta molto da fare.  

Sono fiducioso che il mantenimento dello spirito di collaborazione che tanto ci ha aiutato nel corso 

del 2022, metterà in condizione AVIS Provinciale di esercitare al meglio la propria attività di 

supervisione e controllo. 

 

Relazione Area Segreteria 

 

Nel 2022 la Segreteria di Avis provinciale Pavia ha visto la gestione a rotazione di tre volontari e 

conseguente necessario coordinamento interno anche in considerazione della molteplicità dei ruoli 

ad essa affidati relativi all’ implementazione delle riunioni degli organi, gruppi di lavoro e adempimenti 

burocratici verso i livelli superiori ed istituzioni esterne. 

La segreteria si occupa delle attività di coordinamento e di gestione dell’Assemblea Generale degli 

Associati e di tutta l’attività di comunicazione verso l’interno, ossia verso le sedi, dirigenti associativi, 
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gruppi di lavoro, uffici di Avis regionale Lombardia e verso l’esterno (donatori, istituzioni, ecc.) e 

predispone i contenuti per il sito web. 

Nel particolare, oltre all’attività ordinaria e al ruolo del Segretario come da Statuto, si è riorganizzata 

la Sede di Via Taramelli rendendola tecnologicamente indipendente attraverso la dotazione di nuovi 

strumenti hardware e software;  

È stato aggiornato l’albo fornitori e si è provveduto alla creazione di caselle di posta elettronica Avis 

per le cariche di esecutivo. 

È stato implementato un nuovo data base per la raccolta ed elaborazione dei dati statistici aggregati 

delle donazioni delle 19 comunali della provincia e creato un calendario in rete per i principali eventi 

associativi ai fini del coordinamento e massima partecipazione della rete avisina alle singole iniziative; 

Dal 2022 la Segreteria ha seguito tutte le riunioni in tema DPO ed architettura privacy, la cui 

implementazione del piano di lavoro è in corso. 

Notevole è stato l’impegno in termini di tempi per il supporto alla redazione dei libri soci 2020 e 2021 

alle comunali, durato quasi un anno, così come il supporto a tutte le sezioni per una corretta ed 

ordinata migrazione al Registro Unico del terzo settore. 

Su decisione del Consiglio Direttivo provinciale, l’attività di segreteria è da fine 2022 affidata a un 

consulente esterno, professionista in materia.  

 

 

Relazione Tesoriere 

 

➢ Rimborso spese per materiale e servizi sanitari, anticipate dalle UDR per conto del Policlinico 
S. Matteo: la proficua collaborazione instaurata tra la Direzione del Policlinico ed Avis 
Provinciale Pavia ha permesso di migliorare in maniera significativa il processo di rimborso in 
termini di:  

o modalità delle verifiche, che si limitano al mero controllo sulla regolarità formale 
della documentazione presentata   

o tempistica ridotta dal ricevimento della documentazione al pagamento. A partire 
dalle spese sostenute nel 2022 i rimborsi sono stati effettuati - per la maggior parte - 
nello stesso anno di competenza.   

o periodicità che diventerà semestrale a partire dal periodo novembre 2022 - aprile 
2023  

➢ Attività di segreteria: sulle piccole spese di funzionamento la segreteria è stata resa 
autonoma sia dal punto di vista decisionale con individuazione di un budget annuo dedicato 
di 1.500€, sia dal punto di vista operativo con la dotazione di una carta prepagata ad hoc.  

➢ Redazione Bilanci AVIS Comunali/Nuovi schemi di Bilancio ETS: è stata fornita assistenza ad 
alcune Comunali su operazioni contabili e sull’interpretazione delle poste relative ai nuovi 
schemi di Bilancio ETS    

➢ Gestione convenzioni con ASST e Policlinico S. Matteo: sono state effettuate 120 operazioni 
di bonifico verso le Avis Comunali UDR ed Associative per un controvalore superiore ai 
550.000€  
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➢ Fornitori: la gestione dei pagamenti nei confronti di un parco di 17 fornitori, dei volontari e 
delle Avis di livello superiore è stata realizzata mediante un totale di 43 operazioni di bonifico 
per un controvalore di ca. 60.000€   

 
 
 
 

 

 

 

Relazione Direttore Sanitario 

Sistema Qualità  

L’attività svolta nel 2022 si è accentrata principalmente sul Sistema Qualità, sollecitata dalle scadenze 

imposte da ATS per il mantenimento dell’accreditamento delle UDR secondo le indicazioni dei nuovi 

Requisiti Minimi imposti dall’Accordo Stato-Regioni 29/CSR del 25 marzo 2021, recepiti da Regione 

Lombardia mediante la Deliberazione N° XI / 6678 del 18/07/2022: "Aggiornamento e revisione 

dell'Accordo Stato-Regioni 16 dicembre 2010 (rep. atti n. 242/CSR) sui requisiti minimi organizzativi, 

strutturali e tecnologici dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli 

emocomponenti e sul modello per le visite di verifica".  

E’ stato condotto un lavoro coordinato e sistematico di collaborazione reciproca con la Struttura UOC 

Vigilanza e Controllo di ATS, il CLV-SIMT della Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo, a sua volta 

collegato con la Struttura Qualità della Fondazione stessa, e le UDR.  

ATS stessa ha caldeggiato e favorito il coordinamento delle competenze per il migliore raggiungimento 

degli obiettivi previsti.  

Le attività possono essere di seguito descritte: Affiancamento delle competenze presso le UDR, anche 

con visite in presenza presso le Sedi. Presenza fattiva ai ai Tavoli Tecnici delle UDR, con la 

partecipazione sia delle Figure associative che dei Responsabili Medici: sono stati presentati e discussi 

gli approcci metodologici e fornite le conoscenze e gli schemi operativi, procedure ed istruzioni. In 

particolare sono stati illustrati gli aspetti di novità presentati dai nuovi requisiti, prima fra tutti la 

Gestione del Rischio. Sono stati forniti Tutorials, Documenti, Istruzioni operative, tabelle di analisi del 

rischio, cercando di offrire i chiarimenti necessari, sia in presenza che attraverso stretti scambi via mail 

con i diversi interlocutori delle UDR, per la migliore comprensione e la compilazione pratica di 

documenti complessi spesso caratterizzati da contenuti nuovi. E’ stata fornita assistenza per la 

compilazione della Check List dei Requisiti sottoposta da ATS a tutte le UDR. Sono stati forniti 

documenti aggiornati su Politica della Qualità, Disinfezione della cute del donatore, procedure di 

Loockback, matrici esemplificate per l’analisi del rischio della raccolta e dei locali-aree, Informazione 

post donazione, istruzioni per il donatore sugli accorgimenti di comportamento dopo la donazione, il 

modello del documento di Agreement tra CLV e UDR redatto secondo le linee di Indirizzo del Centro 

Nazionale Sangue 2022 e lo Schema-tipo 100/CSR dell’8 luglio 2021, completo di tutti gli allegati 

documentali pertinenti. Insieme a numerosi altri, i documenti sono stati condivisi direttamente con la 

Dr.ssa Livraghi, Responsabile del CLV e della Qualità del SIMT di Pavia. A sua volta la Drssa Livraghi 

provvedeva a condividere gli stessi con la Struttura Qualità del Policlinico San Matteo per la fruibilità 

autorizzata e condivisa di quanto già inserito entro il Sistema Qualità aziendale. Presenza autorizzata 
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presso le UDR AVIS sottoposte ad Audit di verifica da parte di ATS: Mede (5/11), Landriano (9/10), 

Garlasco 16/10. Collaborazione diretta con AVIS Landriano per verifica delle non conformità rilevate 

da ATS e restituzione dei riscontri richiesti (24/10). Da sottolineare l’efficacia dello scambio di mail 

intercorse con la Dr.ssa Pupella, Responsabile dell’Area Qualità del Centro Nazionale Sangue, riguardo 

al quesito sull'ottemperanza ai requisiti dell’utilizzo di personale associativo non sanitario che effettui 

attività di etichettatura presso le UDR. La risposta immediatamente ottenuta (“È assolutamente 

accettabile dedicare personale associativo anche non sanitario a questa attività purché formato e la 

formazione documentata”) ha potuto essere fornita ai verificatori ATS e formalizzata dal Dr. Cambiè a 

livello di AVIS Regionale. Monitoraggio della raccolta e valutazione periodica delle carenze In 

collaborazione col CLV, vengono valutate le raccolte mensili delle UDR in rapporto alle specifiche 

esigenze, soprattutto in occasione della segnalazione di situazioni di carenza contingenti o regionali. 

In particolare il 12 agosto 2022, a seguito della criticità sanitaria legata alla carenza di emocomponenti 

riscontrata nel periodo estivo a livello regionale, è stato emanato un provvedimento urgente di 

Regione Lombardia promosso da AREU/SRC a sostegno dell’attività di raccolta e produzione di 

emocomponenti (Prot AREU N. 14844 del 12 agosto 2022: “Finanziamento regionale per 

potenziamento della raccolta sangue e produzione di unità di globuli rossi”). Sono state effettuate e 

fornite analisi e azioni esplicative a riguardo. Calendario delle raccolte Revisione ed adeguamento 

delle proposte di calendario del nuovo anno proposte dalle singole UDR, con introduzione delle 

proposte secondo le esigenze del CLV suggerite dalla Dr.ssa Livraghi, sottoponendole a parere e 

condivisione da parte di tutte le UDR. Produzione della versione finale del calendario dopo verifica 

delle variazioni proposte. Tale azione ottempera alle modalità richieste dai requisiti di Qualità. 

Collaborazione medica presso le UDR per la selezione dei donatori nelle sedute di raccolta a Mede e 

Landriano. Collaborazione e raccolta di proposte con i Medici delle UDR per il fabbisogno formativo 

richiesto dalla Direzione sanitaria di AVIS Regionale. Incontri, colloqui, scambi di e-mail con i Direttori 

Sanitari delle AVIS Comunali Collaborazione con la Presidenza e Vice Presidenza di AVIS Provinciale 

per qualsiasi esigenza, chiarimento, parere. Produzione di documenti di pertinenza. Presentazione 

iniziale (febbraio 2022) di una nota esplicativa sul Sistema Trasfusionale, in particolare di Regione 

Lombardia, su riorganizzazione ed accentramento, creazione dei CLV, programmazione, 

compensazione, autosufficienza. Valutazione di progetti di ricerca proposti, per giudizio di 

appropriatezza della collaborazione da parte dei Donatori di sangue. Partecipazione istituzionale ai 

Consigli Direttivi di AVIS Provinciale. Partecipazione ai COBUS (Comitato Ospedaliero per il Buon Uso 

del Sangue) di ASST Pavia. Partecipazione al Comitato Medico di AVIS Regionale. Collaborazione col 

Direttore Sanitario Regionale, Dr Cambiè, per l’interazione tra le diverse componenti del Comitato 

Medico regionale, in particolare per il censimento dei Direttori Sanitari Comunali e dei Medici 

Collaboratori delle UDR e per l’impostazione di progetti di Formazione (FAD per i referenti sanitari 

Associativi). Partecipazione alla Delegazione Regionale di SIMTI Lombardia. Effettuazione di lezioni 

annuali presso la Scuola di Specializzazione di Patologia Clinica e Biochimica dell’Università di Pavia. 

Partecipazione all’ Incontro Plenario del Sistema Trasfusionale Regionale (Sede Regione Lombardia, 6 

ottobre 2022). Partecipazione al Corso “Donazione senza frontiere: Medio Oriente e Asia” (Sede AVIS 

Brescia, 26 novembre 2022). 

 

 

Gruppo di lavoro AVISNET 
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Il 14 luglio 2022 è stato conferito l’incarico di Referente AVISNET per AVIS Provinciale Pavia al 

Consigliere Daniela Pietra, che si è resa disponibile ad attività di consulenza dedicate a ciascuna Avis 

Comunale e di partecipazione ad eventuali tavoli tecnici regionali.  

L’attività svolta è stata: attivazione di una casella mail dedicata per le segnalazioni relative ad AVISNET: 

le 5 richieste/segnalazioni pervenute sono state gestite con Caleidoscopio. 

 Istituzione di un gruppo di lavoro composto da Gianna Bezzi (Avis Robbio e componente del 1° gruppo 

di lavoro per AVISNET), Carlo Fassina (Avis Garlasco), Dino Chittoglio (Avis Cilavegna) e Laura Belotti 

(Avis Vigevano). 

 Gli argomenti affrontati, anche attraverso la collaborazione della segreteria provinciale, hanno 

riguardato problemi di connessione al gestionale, tipologia e privilegi di accesso utenti, gestione Libro 

Soci, aspetti privacy e GDPR. Per quest’ultimo argomento è stato avviato un confronto con AVIS 

Regionale, tutt’ora in corso. 
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STATISTICHE E GRAFICI 2022 

 

 

Sedi comunali 
EFFETTIVI 
31-12-21  

EFFETTIVI 
NUOVI 

EFFETTIVI 
USCITI 

EFFETTIVI 
31-12-22 

SOCI NON 
DONATORI 

TOTALE 
SOCI DIFFERENZA  

Belgioioso 283 12 33 260 6 266 -23  

Broni 470 55 53 469 12 481 -1  

Casorate Primo 132 18 10 140 13 153 8  

Cilavegna 228 37 18 243 14 257 15  

Filighera 24 1 0 21 4 25 -3  

Garlasco 441 35 25 451 17 468 10  

Landriano 268 16 3 281 23 304 13  

Mede 287 25 28 284 15 299 -3  

Mortara 585 41 30 596 45 641 11  

Palestro 70 1 7 66 6 72 -4  

Pavia 2987 581 372 3196 38 3234 209  

Robbio 744 44 26 762 34 796 18  

San Nazzaro de Burgondi 60 4 9 56 4 60 -4  

Santa Giuletta 88 6 2 92 4 96 4  

Stradella 437 49 52 432 8 440 -5  

Tromello 69 9 2 75 2 77 6  

Vidigulfo 205 36 33 209 17 226 4  

Vigevano 2981 152 103 3030 20 3050 49  

Voghera 2082 173 155 2101 11 2112 19  

totale Provinciale 12441 1295 572 12764 293 13057 335  

 

 

 

La fotografia di Avis Provinciale Pavia al 31 dicembre 2022 evidenzia una crescita del numero di 

donatori di 325 unità, dai 12.441 del 2021 ai 12.764 del 2022 (+2,7%), con 12 sedi su 19 che hanno 

registrato un aumento dei soci.  
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Nel 2022 i donatori di genere maschile sono stati il 63,8% e le femmine il 36,2%, con una lieve ma 

significativa differenza rispetto all’anno precedente, in virtù di una crescita dell’1,2 % delle donatrici 

femmine (al 35% lo scorso anno). Diversa la ripartizione tra maschi e femmine per le fasce d’età, con 

le donne under 26 che rappresentano il 16,2% del totale donatori, contro il 9,3% dei maschi nella 

stessa fascia. 

Nel 2022 crescono i donatori piu’ giovani di oltre un punto percentuale (dal 10,8% al 11,9%). 

Nell’insieme, la suddivisione per fasce d’età rimane abbastanza simile all’anno precedente. 
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Per quanto riguarda la tipologia di donazione scelta, tra i donatori maschi prevale nettamente il 

prelievo di sangue di intero (oltre il 90% del totale). 

Tra le femmine, invece, ben il 17,5% (percentuale doppia rispetto agli uomini) opta per la donazione 

in aferesi.  
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Sulla tipologia di donazioni, sia in ambito maschile sia femminile tra il 2022 e il 2021 assistiamo a un 

lieve calo delle donazioni in aferesi o delle altre tipologie di donazioni, che scendono dall’11,1% al 

9,8% per i maschi e dal 19,8% al 17,5% per le femmine. 
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RELAZIONE DI MISSIONE 

 

Informazioni generali 

  

Finalità istituzionali, valori e principi 

  

In conformità con le direttive statutarie e in assoluta condivisione con tutte le altre strutture avisine 

AVIS Provinciale di Pavia persegue la propria missione con lo scopo di promuovere la donazione di 

sangue (intero e/o di ogni sua frazione), volontaria, periodica, associativa, gratuita, anonima e 

consapevole, intesa come valore unitario e universale espressione di solidarietà e di civismo. 

   

Attività dell’Associazione 

  

AVIS provinciale Pavia, per attuare la propria missione statutaria, nel corso degli anni ha attuato una 

strategia di valorizzazione mirata essenzialmente alle Sezioni comunali, mediante una costante opera 

di collegamento e coordinamento tra le comunali stesse e le AVIS superiori, oltre che tra le Sezioni 

comunali e i vari enti sia sanitari che non sanitari con i quali interagire per attuare le loro attività 

specifiche.  

  

Mediante un dialogo continuo tra la dirigenza provinciale e i dirigenti delle sezioni locali, si crea una 

vera e propria rete di contatti atta a favorire lo scambio di idee e la condivisione dei problemi comuni, 

così da giungere a soluzioni ottimali delle criticità comuni.  

  

Visto il ruolo istituzionale ricoperto, AVIS provinciale Pavia opera secondo ambiti specifici di attività, 

rivolti sia verso l’interno dell’associazione che verso l’esterno.  

  

Gli ambiti di operatività interni sono volti al coordinamento ed al supporto delle sezioni comunali, così 

da giungere al soddisfacimento degli obiettivi prefissati, mediante azioni diverse che spaziano dalla 

formazione alla divulgazione di dati e informazioni utili, criticità e possibili ipotesi di lavoro. Ciò grazie 

al costante dialogo tra AVIS Provinciale Pavia e Sezioni, attuato in questi ultimi anni con particolare 

tempestività ed efficacia grazie anche ai moderni mezzi informatici.  

  

Gli ambiti di operatività esterni invece sono rivolti a tutto ciò che è la realtà non associativa.  
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Tali ambiti vedono interagire AVIS Provinciale Pavia con enti, istituzioni, associazioni pubbliche e 

private oltre che di volontariato e terzo settore. 

In particolare AVIS Provinciale Pavia intrattiene rapporti costanti con le strutture sanitarie provinciali, 

allo scopo primario di proteggere i diritti delle sezioni comunali e il diritto alla salute dei cittadini, dei 

donatori e dei riceventi.  

  

Il fine principale è di raggiungere l’autosufficienza della raccolta di sangue garantendo la massima 

sicurezza per chi dona e per chi riceve.  

AVIS Provinciale Pavia intrattiene rapporti con la Pubblica Amministrazione, in particolare a livello 

provinciale, promuovendo la cultura del dono gratuito e solidale, proponendosi come partner per 

interventi in ambito socio-sanitario e di comunicazione.  

  

Si stanno inoltre instaurando e consolidando fattivi rapporti con altre Associazioni operanti in ambiti 

sanitari molto vicini a quelli propri di Avis. Ci si riferisce in particolare a CRI, Ospedale di Varzi, ADMO 

e AIDO.  

 

Illustrazione delle poste di bilancio 

 

 Fatti di rilievo 

  

Durante l’esercizio l’attività si è svolta regolarmente. Non si segnalano fatti rilevanti per la 

comprensione della situazione patrimoniale ed economica dell’associazione. 

  

 Principi di redazione, struttura del bilancio 

  

il Bilancio è stato redatto secondo i nuovi schemi introdotti dal Decreto Ministeriale del 5 Marzo 2020 

e relativi aggiornamenti introdotti dall’OIC 35 del Febbraio 2022 nell’ambito della nuova normativa 

del Terzo Settore ed è composto dallo Stato Patrimoniale, dal Rendiconto Gestionale e dalla Relazione 

di Missione.  

 Nella redazione del Bilancio sono stati adottati i principi di prudenza, di prospettiva della continuità 

associativa, della rappresentazione sostanziale, della competenza, della costanza dei criteri di 

rilevazione, della rilevanza e della comparabilità. Gli eventi e i fatti economici sono stati rilevati sulla 

base della loro sostanza economica e non sulla base degli aspetti meramente formali. 
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Criteri di valutazione  

Immobilizzazioni materiali e immateriali 

  

Le immobilizzazioni materiali e immateriali sono valutate al costo, inclusivo dei costi accessori e sono 

esposte in bilancio al netto dei rispettivi ammortamenti. 

Le immobilizzazioni materiali, la cui durata è limitata nel tempo, sono sistematicamente ammortizzate 

sulla base della stimata vita utile. 

Nessuna immobilizzazione è stata mai oggetto di rivalutazione monetaria ai sensi di specifiche leggi. 

Nel caso in cui risulti una perdita durevole di valore l’immobilizzazione materiale viene 

corrispondentemente svalutata; se in esercizi successivi vengono meno, in tutto o in parte, i 

presupposti della svalutazione, il valore originario dell’immobilizzazione viene conseguentemente 

ripristinato. 

  

Crediti 

  

I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo. 

Fondi per rischi ed oneri 

  

I fondi per rischi ed oneri sono stanziati a fronte di perdite probabili derivanti da eventi che hanno 
avuto luogo entro la fine dell’esercizio la cui manifestazione non è definita nell’ammontare o nella 
tempistica. 

  

  

Debiti 

I debiti sono iscritti al valore nominale che coincide con il valore di estinzione. 

  

Componenti positive e negative di reddito 

  

Le componenti positive e negative di reddito sono iscritte secondo il principio di competenza 
economica.  
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Si precisa che non si è provveduto a deroghe ai sensi del comma quattro dell’art. 2423 C.C. 

 

 

  

STATO PATRIMONIALE 

  

ATTIVO  

  

B) IMMOBILIZZAZIONI 

  

I - Immobilizzazioni immateriali  

Nell’esercizio 2022 non sono stati acquisiti cespiti.  

Le Immobilizzazioni Immateriali sono iscritte a bilancio al valore storico comprensivo dei relativi oneri 

accessori. Tale valore è diminuito dell’importo delle quote di ammortamento e risulta essere pari a € 

689.  

  

 

  

II - Immobilizzazioni materiali  

Nell’esercizio 2022 è stato acquistato nuovo HW per l’ammodernamento delle dotazioni di sede per 

un valore di € 2.074 da ammortizzare in 5 anni.  

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte a bilancio al valore storico che ammonta a € 10.815; il valore 

residuo da ammortizzare è pari a € 1.659 relativo integralmente ai nuovi acquisti. 

  

 

  

C) ATTIVO CIRCOLANTE 

  

I - Rimanenze  
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L'importo iscritto a bilancio di € 530. L’importo si riferisce a materiale statutario e di propaganda 

giacente presso la sede e valorizzato al prezzo di acquisto.  

  

  

II - Crediti  

L’importo di € 46.915 è così suddiviso: € 42.515 si riferisce a fatture emesse al Policlinico e € 4.400 

emesse a ASST nel corso del 2022 e non ancora incassate al 31/12/2022.  

  

IV - Disponibilità liquide  

€ 39.045 rappresenta l’importo disponibile sul conto corrente presso il Credit Agricole al 31/12/2022. 

In cassa risulta la giacenza di € 23.  

  

Il totale attivo ammonta a € 88.861. 

PASSIVO 

A) PATRIMONIO NETTO 

  

II - Patrimonio vincolato 

Le riserve vincolate ammontano a € 690. 

   

III - Patrimonio libero  

Le riserve di utili accantonate negli esercizi precedenti ammontano a € 19.568. 

  

IV – Avanzo/Disavanzo d’esercizio 

L’utile dell’esercizio è pari a 3.938 

  

 

 D) DEBITI 

  

€ 63.580 si riferiscono a fatture ricevute dalle Avis Comunali e non ancora pagate, € 720 a debiti verso 

fornitori mentre € 364 riguarda debiti verso volontari per il rimborso delle spese di viaggio sostenute 

nel 2022. 
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Il totale passivo ammonta a € 88.861 

  

RENDICONTO GESTIONALE 

PROVENTI E RICAVI 

  

A) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE 

I ricavi totali sono pari a € 603.174 e costituiti dalle seguenti voci: 

  

1) Proventi da quote associative: € 50.081 

9) Proventi da contratti con enti pubblici (fatture emesse al Policlinico e ad ASST): € 539.078€ 

10) Altri ricavi, rendite e proventi: € 14.016  

   

ONERI E COSTI 

  

A) COSTI E ONERI DA ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE 

I costi totali ammontano a € 599.236 e sono costituiti dalle seguenti voci: 

  

2) Servizi 

Il costo per Servizi è costituito da: 
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5) Ammortamenti 

 Riguardano le quote di ammortamento annuali relative alle immobilizzazioni materiali pari a € 415 

ed agli oneri pluriennali pari a € 954. 

 7) Oneri diversi di gestione 

Questa voce di costo è composta da: 

  

  

   

Si chiede pertanto al Consiglio Direttivo di destinare l’utile di € 3.938 ad incremento delle riserve di 

utili che costituiscono il Patrimonio Netto di Bilancio (voce III – 1). 

  

Illustrazione dell’andamento economico e finanziario dell’ente e delle 

modalità di perseguimento delle finalità statutarie  

  

 L’esercizio 2022 si è chiuso con un risultato positivo di € 3.938 contro un risultato positivo di € 8.091 

dell’esercizio precedente. 

La riduzione dell’utile deriva sostanzialmente dall’incremento delle voci di costo relative a 

consulenze/oneri professionali per l’ingaggio di professionisti esterni in diversi ambiti di attività (DPO, 

Organo di Controllo e Segreteria) principalmente per far fronte ad obblighi normativi e 

dall’incremento dei costi diretti e dei rimborsi spese ai volontari necessari per l’organizzazione e la 

partecipazione ad eventi ed attività della vita associativa. 

Le altre voci di costi e ricavi risultano sostanzialmente stabili e non influenzano la variazione dell’utile 

d’esercizio. 

  

Evoluzione prevedibile della gestione 

  

Avis Provinciale di Pavia continuerà a perseguire la propria missione di promozione della donazione di 

sangue (intero e/o di ogni sua frazione), volontaria, periodica, associativa, gratuita, anonima e 
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consapevole, mantenendo un continuo dialogo con le Sezioni comunali, le Avis superiori e tutti gli 

Stakeholder di riferimento sanitari e non. 

In considerazione di quanto sopra si ritiene ragionevolmente conseguibile il mantenimento 

dell’equilibrio economico e finanziario per il prevedibile prossimo futuro. 
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   Via Taramelli, 7 – 27100 Pavia (PV) 

  Tel. 0382 422377 

  email: pavia.provinciale@avis.it 

  PEC: pavia.avisprovinciale@pec.it 

mailto:pavia.provinciale@avis.it
mailto:pavia.avisprovinciale@pec.it
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  www.avisprovincialepavia.it 

 

 

Stampato a Pavia, il 15 marzo 2023 
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